
RELATIVITÀ GALILEIANA

Marco Braico LEZIONI DI FISICA - F3010

Velocità e accelerazione
-



TRAFORMAZIONI DI GALILEO :

{
I' = 's -It E. iii. it

t ' . t
" {t.tt
-

CONSIDERIAMO IL S -R . DELL' ALBERO § E QUELLO DEL
TRENO $ po

'

/ A B UN PUNTO P
'

( visto da
Pa
.
.
.
- test - - ¥0

A ap §/Ì s' ) SI SPOSTA DA A Verso B
→

-7 ,
B /

sa .ro. . ÷.ie?::::::::aI"
→

S
'

jpg SB
>

VETTORE SÉ! All' ISTANTE Èp
S ( gli apici dicono che

io sono sul treno)



LO SPOSTAMENTO da A VERSO B SI COMPIE IN UN TEMPO Atleti-t'a
ED È DESCRITTO DAL VETTORE DI =3! -Ia .

QUAL È LO SPOSTAMENTO DÌ visto dall' ALBERO ?
DAL DISEGNO SEMBREREBBE CHE AI ' SIA UGUALE ADÌ

,
QUESTO

E VERO SE IL TRENO È FERMO
,
MA IL TRENO SI NOVE CON VELOCITÀ

% .
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SE RICORDIAMO IL SECONDO PRINCIPIO DELLA DINAMICA

È = NOI SE AMMETTIAMO DI AVERE UNA FORZA SOLTANTO
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